
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 7 agosto 2014,
n. 501

CIG in deroga 2013/F112. Annullamento parziale
d’ufficio ‐ Atto dirigenziale n. 918 del 28.11.2013,
n. 41 del 28.01.2014 e n. 245 del 23.4.2014

L’anno 2014 addì 7 del mese di agosto in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser‐
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visto il verbale di accordo dell’01/02/2013 e suc‐
cessive modificazioni ed in particolare l’Intesa del
12 aprile 2013;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali (prot.40/0020420) avente ad oggetto
“Ammortizzatori sociali in deroga ‐ chiusura anno
2013”;

Visto il verbale di accordo del 09 giugno 2014 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Preso atto che gli atti dirigenziali n. 918 del
28.11.2013, n. 41 del 28.01.2014 e n. 245 del
23.4.2014 sono da considerarsi parzialmente illegit‐
timi in quanto veniva concessa ad alcune aziende,
indicate nell’allegato A del presente atto, la possi‐
bilità di presentare istanza di riesame avverso l’atto
dirigenziale di non ammissibilità, sebbene le istanze
dovessero considerarsi inammissibili in quanto prive
di sottoscrizione del richiedente;

Preso atto che la sottoscrizione costituisce ele‐
mento essenziale dell’atto per cui la mancata appo‐
sizione della firma in calce al documento finisce con
l’inficiare la validità e l’efficacia della manifestazione
di volontà contenuta nell’atto stesso;

Preso atto che la sottoscrizione della domanda
con cui viene richiesta all’Amministrazione la con‐
cessione o l’ammissione all’esercizio di diritti e pre‐
rogative (nella specie, domanda di ammissione
all’integrazione salariale) costituisce elemento
essenziale dell’atto, con la conseguenza che la sua
mancanza determina la non riconducibilità della
manifestazione di volontà ad un soggetto determi‐
nato e l’inettitudine ad esplicare gli effetti negoziali
cui la domanda stessa è preordinata;
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Preso atto che sussiste, ai sensi dell’art.21 nonies
della L.241/90, un interesse pubblico all’annulla‐
mento parziale dell’atto; interesse, peraltro, confer‐
mato dalla necessità di rispettare il principio di
uguaglianza e parità di trattamento rispetto ad altri
soggetti che hanno richiesto l’ammissione al tratta‐
mento e che sono risultati esclusi per la medesima
motivazione;

Preso atto che, non essendo intervenuto alcun
atto autorizzativo e che non risultano accolte
istanze di riesame, non si è generato alcun affida‐
mento del destinatario rispetto alla positiva valuta‐
zione dell’istanza presentata;

Rilevato, di conseguenza, che non sussistono i
presupposti per l’autorizzazione del trattamento di
cassa integrazione in deroga per i motivi puntual‐
mente indicati all’allegato A del presente provvedi‐
mento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di prendere atto che, per mero errore materiale,
è stata concessa ad alcune aziende, di cui all’al‐
legato A, la possibilità di presentare istanza di
riesame a seguito di determina di non ammissi‐
bilità, le cui istanze dovevano considerarsi inam‐
missibili in quanto prive di sottoscrizione;

2. Di annullare, limitatamente alle imprese di cui
all’allegato A che fa parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, i provvedi‐
menti n. 918 del 28.11.2013, n. 41 del
28.01.2014 e n. 245 del 23.4.2014.

3. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, a seguito di riesame, non sono ammesse
a fruire del trattamento di CIG in deroga per le
motivazioni indicate nel predetto allegato;

4. l’Inps, cui il presente provvedimento viene tra‐
smesso per gli adempimenti relativi, non è auto‐
rizzata ad erogare il trattamento di cassa inte‐
grazione guadagni in deroga in favore delle
imprese come sopra individuate; 

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
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‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 18 luglio 2014, n. 209

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabile a Valutazione Ambientale Strate‐
gica, comprensiva di Valutazione d’Incidenza
(Livello 1: fase di screening) ‐ Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi,
nel porto di Brindisi. Revisione Triennale ‐ Autorità
Procedente: Autorità Portuale di Brindisi.

L’anno 2014 addì 18 del mese di luglio in
Modugno (Bari), nella sede del Servizio Ecologia, il
Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 257 del 9.01.2013, acquisita al

prot. n. A00_089/188 del 15.01.2013, l’Autorità Por‐
tuale di Brindisi presentava istanza di verifica di
assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carica, prodotti dalle navi, nel
porto di Brindisi. Revisione Triennale, con allegata
la seguente documentazione, su supporto cartaceo
ed informatico:
‐ Rapporto ambientale preliminare;
‐ Studio di Incidenza ex D.P.R. n.357/1997 e

ss.mm.ii. con allegati grafici:
‐ Tavola A ‐ “Inquadramento territoriale”;
‐ Tavola B ‐ “Carta dei vincoli”;
‐ Tavola C ‐ “Carta dell’uso del suolo”.

‐ Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico,
prodotti dalle navi, nel porto di Brindisi ‐ 1° Revi‐
sione Triennale.

con nota prot. n. A00_089/1711 del 15/02/2013,
l’Ufficio VAS, in qualità di autorità competente, veri‐
ficata la completezza della documentazione, prov‐
vedeva ad individuare i soggetti competenti in
materia ambientale ed enti territoriali interessati
(d’ora in poi SCMA, elencati di seguito) ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 44/12, comunicava agli stessi la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato
regionale alla Qualità dell’Ambiente della documen‐
tazione ricevuta. I SCMA consultati sono stati:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio, Servizio Reti e Infrastrut‐
ture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e
bonifiche, Servizio Tutela delle Acque;

‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐
zione dell’Ambiente (ARPA);

‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Autorità Idrica Pugliese;
‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per [e Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Provincia di Brindisi ‐ Settore Urbanistica, Assetto

del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile e
Difesa del Suolo;

‐ ASL di Brindisi;
‐ AQP ‐ Direzione Generale;
‐ Ente di Gestione Parco Naturale Regionale “Salina

di Punta della Contessa”;
‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio Civile)

di Brindisi.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS, nonché si invitava l’Au‐
torità Procedente a trasmettere copia dell’Atto
Amministrativo di formalizzazione della proposta di
piano ed eventuali osservazioni o controdeduzioni
relativamente a quanto rappresentato dai SCMA
nell’ambito della consultazione in modo da fornire
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Con nota prot. n. 4419 del 28.03.2013, acquisita
al prot. n. A00_089/3550 del 9.04.2013, l’Autorità
di Bacino della Puglia forniva il proprio contributo
in merito.

Con nota prot. n. 3370 del 2.04.2013, acquisita al
prot. n. A00_089/4358 del 30.04.2013, l’Autorità
Portuale di Brindisi trasmetteva il Decreto presiden‐
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